
PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / sabato 7 febbraio 1976 

Incontri tra i partiti su iniziativa del PCI 

Per la Regione 
confronto sul 

quadro politico 
e il programma 

Mantenere aperta la prospettiva di una soluzione 
maggioritaria - Prese di posizione delle organiz
zazioni contadine per il superamento della crisi 

Lite tra due 

assessori 

per i centri 

sportivi 
Lite t ra assessori della 

giunta monocolore de, ieri 
sera, in pieno consiglio co
munale. Motivo del conten
dere: i ri tardi e gli .ostacoli 
frapposti alla realizzazione 
dei centri sportivi circoscri
zionali. La baruffa t ra Men-
surati , assessore allo sport, e 
Stari ta , al personale, è scop
piata pubblicamente quando 
Mensurati ha proclamato di 
volersi dimettere dal suo in
carico per il blocco subito 
dall'avvio dei centri in alcu
ne circoscrizioni, la XII in 
particolare. 

La polemica col collega di 
giunta è apparsa subito tra
sparente, giacché la delibera 
relativa all 'affidamento degli 
Incarichi per il centro spor
tivo si sarebbe incagliata 
proprio negli uffici della ri
partizione diretta da Stari ta . 
Secondo quest 'ultimo invece. 
sul provvedimento avrebbe 
sollevato eccezioni il segreta
rio generale e per questo mo
tivo sarebbe s tato rinviato 
all 'esame della giunta. Come 
che sia, il centro adesso non 
può funzionare. 

E' quel che ha rilevato nel 
suo intervento il compagno 
Prasca. La posizione del PCI 
sul problema, ha detto. 6 
chiarissima: siamo per l'aper
tura dei centri, l 'estensione 
dell'iniziativa, l 'affidamento 
pieno della sua gestione alle 
circoscrizioni. Dalla città vie
ne, insomma, una domanda 
di partecipazione alla vita 
sportiva che si trova però 
poi di fronte il muro di gom
ma di ritardi, di intralci. Vie
ne ora sollevarla una questio
ne di competenze: ma si chia
risca allora una volta per 
tu t te chi — in una giunta 
tu t t a de — ha la responsa
bilità di questo s ta to di co
se. 

Intanto, c'è il fatto che ì 
600 milioni stanziati lo scor
so fumo per i centri non so
no stati utilizzati e si sono 
trasformati , anche questi, in 
residui passij/i. In commis
sione il PCI proporrà un 
nuovo e più massiccio stan
ziamento. Ma sia chiaro che 
per par te nostra non permet
teremo che faccia la fine del 
precedente. 

Il consiglio si è anche oc
cupato ieri del ventilato au
mento del prezzo del gas di 
città e del metano. Si è giun
ti alla conclusione di chiede-
de al minstro dell 'Industria 
una revisione del provvedi
mento CIP. Il compagno Si
gnorini ha quindi sollevato 
il problema delle gravi ina
deguatezze che mettono in 
pericolo la realizzazione del 
grosso insediamento di coo
perative edilizie nel piano di 
zona Laurent ino. 

Il PCI sollecita 

una seria 

regolamentazione 

delle affissioni 
La necessità di una regola

mentazione seria delle affis
sioni che eviti gli abusi cui 
spesso si assiste è sottolinea-

' ta m una dichiarazione di 
Giuliano Prasca. consigliere 
comunale del PCI. 

a Questi provvedimenti — 
ha det to Prasca — devono 

, sollecitamente trovare un 
serio avvio da parte della 

' amministrazione comunale. 
• La richiesta avanzata dal 
' gruppo comunista nella com-
' petente commissione consi-
» liare per avere una discipli-
. na delle affissioni non sol

t an to nel centro storico, ma 
' in tu t ta la città, pone con 
' urgenza da un lato il pro

blema dell 'arredo urbano e 
della tutela delle zone di 
valore artistico e paesaggi-

- stiro, e dall 'altro la pratica 
attuazione d; quanto già 

i contenuto ne! regolamento 
» per !e affissioni e la pubbli

cità. 
« In particolare il gruppo 

comunista — ha continuato 
Prasca — ha richiesto che 

: siano fissati determinati spa-
; z: per la pubblicità dei par-
•' t : t i e delle associazioni politi

che. sindacali, culturali al fi
ne di garantire una perma
nente informazione per lo 
sviluppo della partecipazione 
•i la vita democratica della 
città, nonché nuove partico
lari condizioni rispetto alle 
speciali tariffe g:à previste 
dal regolamento. 

«La ripresa dell'abusivismo 
che spesso deturpa la nostra 
ci t tà non può rimanere in
controllata e richiede da par
te dell 'amministrazione comu
nale una tempestiva iniziati
va sostenuta dall 'attivo im
pegno delle forze democra
tiche. 

«L'attrezzatura di spazi fis
si nei quartieri delia città de
ve rappresentare il primo 
concreto impegno della giun
ta per affrontare seriamente 
la lotta all'abusivismo nel ri
spetto della rete urbana ga
rantendo cosi la rigorosa re
golamentazione della pubbli-
mk nella cit tà ». 

Si sviluppa l'iniziativa del 
PCI sulla crisi regionale. Do
po gli incontri bilaterali pro
mossi nei giorni scorsi, ieri 
nella sede del comitato re
gionale comunista ha avuto 
r incontro « a cinque » che 
era s ta to richiesto dal nostro 
parti to per verificare tra le 
forze democratiche le pro
spettive di soluzione della 
crisi. 

Al termine della riunione, 
il comitato regionale ha dif
fuso un comunicato nel quale 
si afferma che « il PCI, la 
DC, il PSI, il PSDI e il PHI 
hanno deciso di verificare e 
approfondire in tempi brevi 
il grado di compatibilità dei 
reciproci punti di vista per 
dare alla Regione un governo 
stubile ed efficiente di fronte 
alla drammatici tà della si
tuazione economico-sociale. 
Contestualmente — informa 
ancora il comunicato — le for
ze politiche procederanno al
la verifica e all'aggiornamen
to dei punti programmatici. 
sulla base del programma di 
settembre e della prima an
nualità, votati dal consiglio. 
che vengono confermati ». 

L'iniziativa comunista, che 
si sviluppa anche tra le mas
se con una serie di incontri 
e di assemblee, in questa fa
se difficile e delicata, è volta 
a non lacerare il tessuto del
le convergenze politiche e 
programmatiche e a mante
nere aperta la prospettiva di 
una soluzione maggioritaria 
per la Regione. Nel consiglio 
regionale, infatti, la situazio
ne è tale per cui una giunta 
di sinistra sarebbe minorita
ria. Anche per questo motivo 
i comunisti sono convinti che 
non esistono, allo stato dei 
fatti, al ternative alla linea 
delle grandi intese. 

Al centro del confronto re
sta il problema che per tutt i 
i part i t i si pone dall'inizio 
della crisi: perché il proces
so di convergenza, che ha già 
conosciuto una bat tuta di 
arresto, non sia lacerato in 
modo definitivo, è necessario 
che tu t t e le forze politiche 
si impegnino a rendere la si
tuazione meno rigida, ad agi-
re con realismo, abbandonan
do le posizioni pregiudiziali. 
operando per estendere i 
margini della t ra t ta t iva . Il 
PCI, per quanto lo riguarda, 
si muove su questa linea e 
rispetto alle al t re forze de
mocratiche non pone pregiu
diziali. Pur ritenendo inade
guata ogni soluzione che non 
veda i comunisti nel governo 
della Regione, se ciò può fa
vorire uno sbocco rapido e 
positivo. Il nostro parti to non 
fa di questa sua posizione un 
problema pregiudiziale. 

Quanto alla DC. è noto che 
dall 'apertura della crisi in 
poi. ha continuato sostanzial
mente a riproporre la sua teo
ria della « distinzione dei ruo
li tra maggioranza e opposi
zione ». Perché si facciano 
passi avanti , dunque, questo 
part i to deve far cadere ogni 
pregiudiziale che pretenda di 
negare al PCI il riconosci
mento di forza democratica 
e di governo. 

Al PSI che è uscito dal con
gresso regionale non smen
tendo la linea delle grandi 
intese, si pone il problema 
di assumere una posizione 
che faccia avanzare il pro
cesso di convergenza. 

In sostanza: ogni partito. 
è vero, ha la sua strategia. 
La nostra, è quella del com
promesso storico, il PSI ha 
quella dell 'alternativa (ed es
se non sono incompatibili). 
La DC. dal canto suo. par
la di « al largamento dell'area 
democratica ». il PSDI e il 
PRI si muovono sulla linea 
dell'affermazione della loro 
funzione nell 'aarea laica». Il 
punto che si pone a tutti al
lora. di fronte all'urgenza di 
dare un governo alla Regio
ne. è quello di trovare il 
grado di compatibilità non 
solo e non tan to tra le di
verse strategie, quanto in ter
mini concreti e immediati in 
riferimento alla gravità della 
situazione. 

Un fatto positivo è già al
l 'attivo: la conferma del pro
gramma. ribadita anche dal
l'incontro di ieri. Accanto a 
questo, però, si pone anche 
la questione di una eestionj 
diversa, nuova e più effi. 
ciente. del programma stes
so e c'è comunque il proble
ma di non riproporre pura
mente e semplicemente il 
quadro politico definito dagli 
accordi di settembre, ma di 
compiere un net to passo in 
avanti . In questo senso il 
PCI - lo ha affermato il 
compaeno Ciofi nell'intervi
sta a « Paese Sera » di giove
dì — è disposto a farsi ca
rico delle esigenze poste dal 
PSI . 

In primo piano, comunque. 
è sempre la situazione socia
le ed economica del Lazio. 
In questi giorni i sindacati. 
numerosi Comuni e organiz
zazioni di massa hanno cre
so posizione contro il pro
lungarsi della crisi e per una 
sua soluzione positiva. L'altro 
giorno si sono espressi in 
tal senso gli amministratori 
di ot to comuni della zona di 
Colleferro. Ieri si sono pro
nunciate le organizzazioni 
contadine 

Proseguono nella regione 
le iniziative indette dal PCI. 
Oeei avranno luogo una ma
nifestazione a Palombara. al
le 18.30. col compagno Im-
bellone, e sei assemblee (a 
Oriolo, con la compagna Co
lombini. .i Tolfa alle 17 30 
con Montino, a Rieti i l le 
17.30 con Fregosi, a Trevi al
le 18 con De Santis. a Mon-
topoli alle 19 con Angeletti 
e a Tesseunano alle 19.30 con 
Mazzetti). 

Forse è scaturito da un falso allarme il drammatico assedio al Salario 

È STATA SOLO LA POLIZIA 
A SPARARE L'ALTRA NOTTE 
ALL'AMBASCIATA EGIZIANA 

Nuovo sopralluogo ieri mattina nel parco della sede diplomatica: raccolti trenta 
bossoli, tutti appartenenti alle armi in dotazione a PS e CC • Lunghe ore di battute 
con tiratori scelti e cani poliziotto per scovare i presunti terroristi attentatori 

All'hotel Leonardo da Vinci 

Grande folla al Palasport per il Cile 

Oggi dibattito, sulla 
riforma giudiziaria 

Trarrà le conclusioni il compagno Pietro Ingrao 

Una appassionata manifestazione di 
solidarietà, in uno spettacolo durato 
fino a tarda notte, è il contributo che 
intellettuali e uomini di cultura, assie
me a migliaia di lavoratori e di giova
ni che hanno gremito tutt i 1 posti del 
Palasport dell'EUR. hanno eluto alla 
lotta per la democrazia del popolo ci
leno. Sul grande palco, ornato con la 
bandiera rossa bianca e blu del Cile. 
si sono al ternati decine di artisti, di 
musicisti, at tori , intellettuali. Quando 
alle 18 ha preso il via la manifestazio
ne già migliaia di giovani, di lavora
tori e democratici aveva varcato i con
celli del Palasport davanti ai quali era 
stata collocata una gigantesca carta 
geografica dell'America latina e del 
Cile stret ta in una gabbia d'acciaio, 
simbolo della prigione e dell'oppressio
ne fascista in cui tant i paesi di que
sto continente sono Incatenati . 

La manifestazione spettacolo, orga

nizzata dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori dello spettacolo e dalla Fe
derazione CGILCISL-UIL provinciale, è 
s tata aperta dalle canzoni di lotta del 
« Canzoniere Internazionale ». Sul pal
co a presentare gli artisti erano Gian 
Maria Volonté. Nanni Loy. Mano Val-
demarin. Con loro erano numerosi altri 
at tori tra cui Marcello Mastrolannl, 
mentre nella platea si trovavano moi-
ìssimi uomini della cultura, rappresen
tanti delle forze politiche democratiche 
che avevano aderito alla manifesta
zione. 

E" stato, quello di Ieri, come ha ri
cordato anche Luigi Macario, a nome 
delle organizzazioni sindacali, un altro 
importante momento della mobilitazio
ne forte e compatta del popolo italiano 
a fianco di tutti quanti in Cile lotta
no contro la giunta fascista di Pino 
chet. Il grande e at tento pubblico e 
esploso in un caloroso applauso quan

do sul palco sono saliti l 'attore cileno ' 
Marcelo Roma, rinchiuso (ino a due ine.su 

fa nelle carceri fasciste del suo pae.-,r, i 
Fernando Castillo Velasco. ex rettore | 
dell'università cattolica di Santiago e ' 
il musicista Sergio Ortega. che hanno I 
portato la loro testimonianza sulla 

brutale repressione instaurata in Cile 
La grande manifestazione si e con- ! 

elusa a tarda notte (dopo che sul pai- I 
co si erano alternati Giovanna Marini, | 
Paolo Pietrangeli. Roberta D'Angelo, . 
Ernesto Bassignano. i Pierrots Lunaire. j 
il complesso di Tony Esposito, il coro ' 
dell'accademia di S. Cecilia e i solisti I 
Aquilani) dalie canzoni degli Inti 1111- | 
mani salutate da un caloroso applauso ' 

e dagli slogans scanditi in coro da tuttoi 
il pubblico. i 
Nella foto: un aspetto del pubblicol 

che gremiva le gradinate e la platea del! 
Palasport nel corso della manifesiazio-l 
ne per il Cile. 

Si aprirà questa matt ina 
alle 9,30 nella sala Giocon
da dell'hotel Leonardo da 
Vinci, in via dei Gracchi 32-1. 
il primo convegno regionale 
del Lazio sulla riforma del
l 'ordinamento giudiziario, in 
detto dal Centro studi e ini
ziative per la riforma dello 
Stato. 1 lavori inizieranno 
con una relazione introdut
tiva dell'onorevole Franco 
Coccia. 

Proseguiranno quindi con 
le relazioni dell'avv. Fran
cesco Fabbri (il giudice per 
concorso, criteri di selezione, 
addestramento professionale, 
criteri per l'assegnazione 
alle diverse funzioni, spe 
cializzazione, mobilità, retri 
buzione); del dott. Mario 
Battaglini (Responsabilità ci

vile e disciplinare de! gui
diceli del don. Franco Nan
ni (11 giudice elettivo», del
l'avv. Franco Luberti (Il giu
dice di primo grado. d'Ap
pello. La Cassazione): del 
dott. Dino Greco (La parte
cipa/ione popolare alla am
ministrazione della giusti 
zia): dell'on. Lucio l.uzzat-
to (Pubblico ministero); del
l'avv. Giuseppe Zupo (La 
Corte d'Assise); del dott. Gio
vanni Placco (Organizzazio
ne. funzionamento e direzio
ne degli uffici giudiziari). 

Le sedute di oggi pome
riggio e di domatt ina sa
ranno dedicate al dibattito. 
Le conclusioni saranno trat
te dal compagno on. Pietro 
Ingrao. della Direzione del 
PCI. e presidente del Centro. 

Combattiva partecipazione di lavoratori alle manifestazioni di zona a Colleferro e a Rieti 

Migliaia in piazza per l'occupazione 
Piena adesione allo sciopero - A Colleferro il comizio di Leo Camillo, segretario della Camera del Lavoro di Roma - Minaccia di licenziamento 
per 50 dipendenti della Italcementi - Al centro delle richieste l'attuazione di nuovi insediamenti produttivi previsti dall'accordo con la SNIA 

Un aspetto della combattiva manifestazione di ieri a Colleferro 

Lo striscione dei lavoratori 
della SNIA Viscosa ha aper
to ieri la combattiva mani
festazione che si è svolta a 
Colleferro. nel corso dello 
sciopero nazionale per la di
fesa dell'occupazione e la ri
chiesta di una politica eco
nomica e di investimenti pro
duttivi. 

Con i lavoratori della SNIA 
hanno sfilato in corteo gli 
operai della Edil cantieri di 
Colleferro. e quelli della Ital
cementi. che proprio ieri mat
tina hanno avuto una nuo
va minaccia all'occupazione. 
La direzione dell'azienda ha 
infatti deciso la smobilita
zione de! reparto sacchi: su 
50 lavoratrici incombe lo .spet
tro del licenziamento. Al ter
mine del corteo, al quale si 
sono uniti anche gli studen
ti. si è svolto un comizio. 
Hanno parlato Leo Canullo. 
segretario della Camera de! 
lavoro di Roma e Bonacqui-
sti. del consiglio sindacale di 
zona. 

La giornata di lotta di ie
ri. che ha coinvolto oltre 
ai lavoratori dell 'industria. 
anche quelli dell'agricoltura. 
del commercio e della scuola 
dei comuni della zona (Col
leferro. Segni. Carpineto. Val-
montone. Artena. Montclani-
co. Gavignano. Palianoi è 
stato il momento iniziale di 
mobilitazione delle forze sin
dacali. desìi enti locali, e dei 
partiti democratici che pro
seguirà con altri appuntamen
ti per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione nella zona. 

Al centro delle richieste, la 
attuazione e l'anticipazione 
dei nuovi insediamenti pro

duttivi. previsti dall'accordo 
raggiunto con la SNIA del 
'74, la difesa e l'ampliamen
to dei livelli di occupazione 
alla Italcementi di Collefer
ro. il superamento degli ap 
palli delle fabbriche SNIA 
e Italcementi. e il rilancio 
dell'edilizia popolare. 

Per lo sviluppo complessi
vo della zona è necessario 
at tuare al più presto le leg
gi regionali sulle comunità 
montane e le unità locali 
socio-sanitarie, il rilancio del
l'agricoltura attraverso la 
realizzazione dei piani di zo
na. lo sviluppo della zootec
nia. il rimboschimento, la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, ed un piano straor
dinario per risolvere i! dram
matico problema idrico. 

Sottolineando l'importanza 
e la riuscita della giornata 
di lotta di ieri, il compagno 
Canullo ha ribadito l'impor
tanza della lotta portata a-
vanti dai sindacati per con
trastare i piani del padro
nato. che vuole impedire ai 
lavoratori di intervenir** sul 
piano degli investimenti. 

Sempre ien. centinaia e 
centinaia di lavoratori del 
reatino sono scesi :n lotta. 
Un corteo si è mosso da piaz
za della Stazione ad ha ras; 
giunto i! Comune dove si e 
svolto un comizio nel quale 
è intervenuto Massimo Viot
ti. segretario della camera de! 
lavoro di Rieti, e Giovanni 
Rossi, del consiglio di fab 
brioa della SNIA Viscosa. 
Massimo Viotti nel suo di
scorso ha sottolineato l'impor 
tanza della riuscita dello scio
pero. dimostrata dalla parte

cipazione dei lavoratori alla 
manifestazione. 

La giornata di oggi — ha 
rietto Viotti — è un primo 
momento della mobilitazione 
della classe operaia, che ri
confermando la propria lot
ta. si prepara all ' importante 
scadenza del 24 febbraio. La 
segreteria unitaria della 
CGIL - CISL e UIL del La
zio ha infatti proclamato per 
il 24 lo sciopero generale re
gionale di tutte le categorie. 
per continuare la lotta e in
dividuare zona per zona gli 
obiettivi prioritari. 

Lunedì conferenza 
del PCI sulla scuola 
La conferenza provinciale 

degli insegnanti e dei lavo
ratori comunisti della scuola 
s: svolgerà lunedi alle 1C.30 
al Teatro Centrale, in \ \a 
Cc'.sa C. Al centro dell'incon
tro, la riqualificazione della 
funzione dei lavoratori del
la scuola, il rafforzamento e 
•"^stens.one della demoera-
z.a. il r .nnovamento profon
do di strutture, metodi e con 
tenuti. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Corrado Morgia. responsabile 
della scz.one scuola della fe
derazione. Concluderà il com
pagno Aldo Tortorella. della 
Direzione. La conferenza sarà 
presieduta dal compagno Ga
briele G.annantoni. della .se
greteria della federaz.one. 

Non avrebbe mai ricevuto i fondi che l'assessore sostiene di aver inviato ! Affetta da un grave disturbo cardiaco aveva bisogno di un « pace maker » 

Si dimette il presidente 
degli. Ospedali Riuniti 

I finanziamenti dovrebbero servire a potenziare le strutture di un reparto 
del San Camillo — Presa di posizione del consiglio dì amministrazione 
Schiarita nella vicenda della applicazione della legge sul tempo pieno 

Ha aspettato quaranta giorni 
per essere operata al cuore 

Una donna di 50 anni ricoverata al San Filippo Neri - Una malattia dell'eco
nomo ha impedito per oltre un mese l'effettuazione dell'intervento - Ver
ranno portati avanti accertamenti in un'inchiesta aperta dagli Ospedali Riuniti 

S; e d:mf.vo il presidente 
dezii Ospedali riuniti, prò 
fessor D'Angelo, eletto da so 
il 20 giorni. La decisone e 
s ta ta o rd ina t a da contrasti 
sorti t ra il consiglio di am 
mimstrazione dell'ente ospe
daliero e la giunta regiona
le. in mento ad alcuni finan 
ziamenti per il rafforzamen
to delle s t rut ture sanitar ie 
del San Camillo. La Giunta 
sostiene infatti che questi 
fondi sono stat i g.à inviati. 
mentre i responsabili desìi 
Ospedali riuniti affermano 
di non averli ricevuti. 

La vicenda è iniziata ier, 
matt ina, quando il primario 
del r e p a n o cardiochirurgico 
del San Camillo, professor 
Chidiehimo, ha spedito un 
telegramma al presidente del
la giunta regionale. Palleschi. 
per protestare contro l'insuf
ficienza delle apparecchiatu 
re sanitarie de! suo padiglio 
ne. Palleschi, da parte sua. 
ha immediatamente inviato 
al professor D'Angelo, d'inte
sa con l'assessore alla sanità, 
Maria Muu. il seguente tele
gramma: «Ancora non ri
solta questione settore Chi-
dichimo al San Camillo, vi 
ordiniamo di provvedere im

mediatamente con rr.ezz. fi
nanziari aia invirtt. Aiten 
diamo assicurazione telefo 
nica *•. La reazione d: D'An 
gelo e s ta ta la pre.-entaz.one 
delle dimissioni. 

Il co.rv.2ko di ammm.stra 
z.one dez'.i Ospedali r.uniti, 
nella seduta di ieri sera, ha 
invitato il presidente a rece 
dere dalla sua decisione, ed 
ha approvato all' unan.m.ta 
un documento nel quale tr.i 
l'altro si afferma -< che il gra
ie intervento del Precidente 
della giunta regionale e del
l'assessore alla sanità, in ordi
ne a presunti ritardi nella 
fornitura di materiale sanita
rio. e reso più rilevante dalla 
affermazione non vera, che 
ad essa si sarebbe dovuto 
provvedere con mezzi finan
ziari già inviati ». La nota pro
segue elencando una serie d; 
obicttivi immediati, sui quali 
il consiglio deve lavorare in 
uno sp in to di unita. Il docu
mento è stato approvato alla 
unanimità da tutt i ì gruppi 
democratici. 

Sempre ieri, la commissio
ne sani tà della Regione, pre
sieduta dal compagno Rarftl-
li. si è riunita per discutere 
sui problemi relativi all 'ap 

pllcaz.or.e nel Lazio della 
naova ]czzc suHincompat.b! 
l;ià tra il lavoro in aspeda 
le e in clin.ca. I compagni 
comunisti hanno ribadito la 
propr.a nota posi/ione, che. 
d'altra parte, g.à era stata 
re.-a esplicita in un comu 
n.cato d.ffuso dal e ruppi co 
munista regionale di lavoro 
per la sicurezza sociale. n L i 
applica?.one de.la .ex?-* de 
ve e^ere integrale e senza 
.-'.-.ttamen'i — afferma la no 
ta — Al tempo stesso e n" 
c e l a r l o garantire l'esercizio 
della libera profe.ss.one per : 
medici ospedalieri a! di fuo
ri dell 'orano di lavoro, at 
trezzando le s t rut ture ambu 
ìatoriali dei nosocomi pe r 

funzionare per tut to l'arco 
della giornata, e mettendo a 
disposizione alcuni posti let
to presso le case d: cura pri
vate convenzionate. Tutto c o 
— conclude il comunicato -
deve però avvenire sotto U 
rigoroso controllo d e l ! ^ Re 
gione ». Su questa posizione 
si sono trovati d'accordo 1 
consiglieri democristiani. I 
socialisti, invece, hanno chie
sto tempo La commissione ha 
deciso di investire del dibat
tito l'assemblea constlier*. 

Ha dovuto aspettare quaran
ta g.orm una donna di cin 
quanta anni affetta da gravi 
disturbi cardiaci, per ottene
re che zìi venisse applicato un 
« pace maker» il 'apparecch.o 
e lei t roti-co che facilita il fun-
z.onamento del cuore». Prot.i 
gon.sta del drammat.co ep. 
sodio — che avrebbe potuto 
concludersi con una tragedia 
.'e non fosse intervenuto .". 
consixl.ere comunista degli 
Ospedali R.uniti — e stata 
Maria G.usepp.na Mari ino. 
casalinga, sposata con G.u-
seppe Èartoli. 40 <\nn.. edile 
d.soccupato. e madre di 5 
figli. 

La donna viene ricoverata il 
30 dicembre scorso al San Fi
lippo Neri — l'ospedale di 
Monte Mario — per via di al
cuni al larmanti sbalsi di pres 
.sione, « Ipertensione a r t eno 
sa •> è !a prima diagnosi. Ri 
mane per quindici giorni in 
osservazione, prima che . sa 
n i t an del nosocomio si deci
dano a correggere questo pri
mo parere, diagnosticando il 
a blocco a t n o ventricolare ». 
una grave malatt ia del cuore. 
che può essere fermata solo 

con l'appi.caz.one del a pare 
maker- ' Ma l 'apparecchio 
elettronico non e disponibile. 
l'economo de! San Filippo e 
malato, e nessuno può firmare 
l'autor.zzazione alla spesa Al 
tri dieci eiorn. passano tnut.l-
mente. mentre le condiz.om 
della donna appa.ono sempre 
p.u preoccupanti 

Alle proteste del m a r z o la 
direzione dell'ospedale r.spon 
de soltanto che ociorre p» 
zienz.i. Qualche «.orno fa .1 
sienor Bartoli decide d. segna
lare la drammatica s.tuazione 
a! consiglio di amm.lustra
zione. E' il consigliere Giorgio 
Fusco che denuncia l'eDisodio. 
e chiede che zìi OO.RR. si 
rendano promotori di un'in 
chiesta. Degli accertamenti 
viene incaricato il sovrinten
dente sanitario, professor Mas 
san. 

L'indagine, ancora .11 corso 
(dovrà stabilire di chi siano 
le responsabilità della j rave 
vicenda), ha consentito tutta
via che l'altro giorno, la s: 
gnora Martino fosse final
mente operata, e che le fosse 
applicato il « pace maker ». 

Domani al Boito 
dibattito degli 

studenti su scuola 
e occupazione 

Un* manifestazione d.bai.t 
to .-.vii temi della riforma della 
scuola e del/occupaz.o.ne .->: 
terra domattina a! cinema 
Bono ip.azza Vescovio» orga
nizzata dai comitati unitari 
deg.i studenti. Alla iniziativa 
— nel corso delia quale sarà 
proiettato il film «Fragole e 
sangue <> — interverranno Fa
bio Mussi. Enzo Siciliano e 
P.ero Pratesi. La manifesta
zione sarà conclusa dal com
pagno Rinaldo Scheda, segre
tario generale de.la CGIL. 

L'incontro di domani fa pur 
te di una serie di iniziative 
in vista dello sciopero delle 
scuole indetto per martedì 
prossimo. Gli studenti roma
ni si raduneranno in piazza 
Esedra, alle ore 9.30. per da
re vita ad un corteo che at
traverserà le vie del centro. 

Forse è stato provocato da 
un falso allarme il dramma
tico assedio di poliziotti e ca
rabinieri intorno all'am
basciata d'Egitto, che ha get
tato nello scompiglio per una 
nottata l'intero quartiere Sa
lar.0: dei presunti te —ori.-*; 
segnalati dalla pattuglia di 
guardia all 'interno del parco 
eh-.' circonda la .-ed" dip.o 
matica, infatti, non è stata 
trovata la minima traccia. I 
funzionari dell'ufficio politico 
della questura clic — mentre 
erano In corso le prime bat
tute — ritenevano di avere 
svenu to « un attentato contro 
l'ambasciatore ». poco prima 
dell'alba hanno fatto cessare 
le ricerche: ormili non c'era 
più alcuna speranza di cattu 
rare i presunti terroristi 

La conviti/.one che si <• 
t rat tato di un errore degli 
agenti che erano di guardia 
presso la sede diplomatica. 
infine, è maturata ieri mat
tina dopo un sopralluogo com
piuto nel parco dell'ambascia 
ta alla luce del giorno. Gli in-
ve.stigutori hanno raccolto una 
trentina di bossoli, tutti ap-
partenenti od armi m dota
zione alle lor/e di polizia. 
Nessun intruso. quindi. 
ha mai sparato l'altra sera 
presso l'ambasciata d'Egitto. 

Tutto e Incominciato poco 
prima delle 23.30 dell'altra 
sera. Nella sede diplomatica 
c'erano soltanto alcuni fun
zionari. poiché l'ambasciato 
re abita nella sua residenza 
in via Nomentana. Uno del 
quattro agenti di guardia nel 
parco recintato ad un trat to 
ha sentito un fruscio tra gli 
alberi, ed ha avuto l'impres
sione di vedere delle ombre: 
immediatamente si è gettato 
a terra ed ha sparato una 
raffica di mitra. E' stato dato 
l'allarme alla sala ouerativa 
della questura e nel siiro di 
pochi minuti sono piombate 
su! posto decine e decine di 
autoradio dello polizia e del 
carabinieri, con tiratori scelti, 
cani poliziotto e fotoelettriche. 
Gli agenti di guardia hanno 
riferito ai superiori che men
tre giungevano i rinforzi ave
vano sentito il rumore di una 
raffica di mitra provenire dal 
bosco. Si è casi diffusa la 
prima versione dei fatti, ri
velatasi poi fasulla: « Una 
banda di terroristi è nascosta 
all'interno del parco dell'ani 
baseìata ». 

Il territorio della sede di
plomatica confina con via Sa
laria. con via Panama, con il 
parco pubblico di Villa Ada 
e con Un vasto appezzamento 
incolto di proprietà dei Sa
voia. E' stato circondato da 
un cent'nnio di poliziotti e ca 
rabinicri e setacciato palmo 
per palmo. 

Intanto continuavano a 
giungere rinforzi anche allo 
esterno, ed in breve l'intero 
quartiere era stretto da un 
piccolo assedio di adenti che 
perlustravano le strade con 
1 cani poliziotti ed i reitra 
In pugno. Il traffico antomo 
bilistico. benché fosso ormai 
notte fonda, tutt ' intornu è di 
ventato caotico poiché erano 
state bloccate con posti ih 
blocco le strade che conduco 
no sulla via Salaria all'altez
za dell'ingresso dell'am 
basciata. Dopo il crepitìo del
le prime raffiche di 
mitra sparate dalla polizia. 
è incominciato un susseguirsi 
incessanti di sirene, un via
vai continuo di funzionari del
l'Antiterrorismo, uifinali dei 
carabinieri e del SID. uno 
spostamento di truppe molto 
confuso. 

Per diverse ore. c'è stato 
un clima di acuta tensione. 
Molti cittadini che si trovava
no a passare nei pressi del
l'ambasciata sono stati t e 
mati ed identificati. A qual
cuno è anche capitato di ve 
dersi improvvisamente in.->e-
gu.to da otto «volanti;) del 
la polizia soltanto per aver 
imboccato una strada che 4.'. 
avv.cina al recinto libila sede 
diplomatica. 

Il lunno assedio è fln.to sol 
tanto poco prima dell'alba. 
quando tutte ie pattuglie han 
no abbandonato la zona senza 
aver trovato t rucca del ter 
rorist!. 

Ieri matt .na ni; investigato 
ri sono tornati nel parco dal
l'ambasciata per compiere un 
attento sopralluogo alla luce 
del giorno. C'erano i! dir! 
gento dell'ufficio politico della 
questura. Improtn. il capo 
dell'Antiterrorismo per il Ini
zio. Noce, e il dirigente de! 
commissariato « Vevovio ». 
Scali. I! parco è stato ispe 
zlonato nuovamente palmo 
per palmo, ma non s! f- tro
vato altro che i bosso". 1 del 
colpi sparati dalla polizia. SI 
è cosi avuta la conferma che 
tut to <"• scaturito da un or
rore di valutazione de.la pat 
tu?'.:a che era di guardia 
presso l'ambasciata, anche se 
non si può escludere del tut
to che nel parco fossero en
t ra i . dezli intrusi. Nessuno. 
comunque, ha mai at taccato 
la polizia n raffiche d: mi
tra. come si era detto in un 
primo momento. L'ipote.M d: 
un at tentato contro la perso 
na dell'ambasciatore, inoltre, 
appare per ora del tutto ni 
fondata anche perche 1 uomo 
diplomatico a quell'ora non 
.si trovava negli uffic. ne era 
in procinto di recarvisi. 

A titolo precauzionale, co 
munque, 1 servizi di sorve
glianza gitorno all 'ambasciata 
d'Egitto sono stati rafforzati. 
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